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Il finanziamento interesso venticinque Comuni della provincia di Napoli 
/ • . . . -

Casa: in pericolo 27 miliardi 
L'IACP non ha progetti pronti 

L'allarme lanciato dai due rappresentanti del Pei, Cucari e Niola, nel consiglio d'amministra
zione dell'Istituto - Il mese di febbraio è il termine perentorio per non perdere la somma 

L'IACP di Napoli rischia di 
perdere un finanziamento di 
oltre ventisette miliardi de
stinati alla costruzione di al
loggi in venticinque comuni 
della provincia. Tenendo pre
sente che il prezzo medio per 
la costruzione di un appar
tamento si aggira tra i 40 e i 
50 milioni (a voler essere 
larghi), riACP manda dun
que in fumo l'opportunità di 
realizzare 650-700 alloggi. 

Il finanziamento in pericolo 
è quello relativo al primo 

biennio del piano decennale 
per la casa. I ventisette mi
liardi andranno persi, a me
no che l'IACP non sia in 
grado di fare un miracolo: 
dovrà cioè provvedere entro 
febbraio, (termine perentorio 
stabilito dalla legge) al « can-
tieramento >' delle opere, il 
che significa effettuare i pro
getti, gli appalti e gli espro
pri in quattro • mesi. 

Per l'insipienza dell'Istituto 
case popolari.' centinaia di 
famiglie perderanno forse 

l'occasione di avere.finalmen
te un alloggio. Un grido d'al
larme, nel tentativo di non 
vanificare il finanziamento, è 
stato lanciato dai due consi
glieri comunisti presenti nel 
consiglio d'amministrazione 
deU'IACP di Napoli, Luigi 
Cucari e Carlo Niola. In una 
lettera inviata al presidente 
dell'Istituto, il de Giovanni 
Di Meglio, i consiglieri co
munisti scrivono: « Abbiamo 
constatato che su trentatré 
programmi di intervento per 

Per 5 volte il consiglio comunale non ha eletto il sindaco 
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Da 135 giorni Afragola 
è senza amministrazione 

Le faide interne alla maggioranza impediscono le votazioni 

AFRAGOLA — Martedì pros
simo ad Afragola per l'enne
sima volta — su richiesta del 
PCI — di riunire il consiglio 
comunale con all'ordine del 
giorno l'elezione del sindaco 
e della giunta. .-.-...-

Questa sesta convocazione, 
arriva dopo cinque riunioni 
andate a vuòto e la DC non 
riesce ancora a mettersi 
d'accordo mentre sempre più 
probabile diventa l'arrivo di 
un commissario prefettizio. 

Le sollecitazioni e le inizia
tive per sbloccare questa si
tuazione di empasse non so
no mancate: l'aula consiliare 
è stata occupata per 24 gior
ni in segno di protesta, sono 
state effettuate numerose as
semblee di cittadini, massic
cia è stata la partecipazione 
della gente alle riunioni del 
consiglio per risolvere la si
tuazione che si trascina da 
ben 135 giorni. 

La maggioranza che si do
vrèbbe costituire (DC, PSI, 
PRI), accusa ritardi non im
putabili certo alla compila
zione del programma, ma al
le-.faide ed alle diatribe in
terne nati fra i partiti della 
maggioranza sulla spartizione 

delle poltrone e all'interno 
dello scudo crociato per 
quanto riguarda l'incarico di 
sindaco. 

La città intanto ne paga le 
conseguenze: entro il trenta 

. ottobre occorre deliberare la 
riorganizzazione dei servizi 
comunali per garantire nuove 
prestazioni, ricollocare i di
pendenti in nuovi compiti, 
dare ai giovani assunti in ba
se alla legge 285 la certezza 
dei posto di lavoro. Nella 
stessa data scade la possibili
tà di nominare i rappresen
tanti del comune nella unità 
sanitaria locale. Ed ancora 
gli sfratti non vedono partire 
il programma di interventi 
concordato coi capigruppo 
(in assenza della giunta). 
aumentano le carenze igieni
che sanitarie, si rinviano i 
piani di recupero, è. stata ab
bassata ad un quinto dei ri
chiedenti l'assistenza ai bi
sognosi, i trasporti sono nel 
caos, insegnanti ed alunni 
stanno vivendo giorni dram
matici data la scarsezza- di 
aule. 

Dovrebbero essere attuate 
anche altre iniziative come 
l'inizio delle opere nella pine
ta comunale, il prolungamen

to della fogna in via Oberdan 
(e da oltre dieci anni uesta 
strada ed il prospiciente 
quartiere Ina casa appena 
piove si allagano). , 

A questi problemi c'è da 
rilevare che sono bloccati di 
fatto i consigli circoscriziona
li: le lotte interne alle cor
renti della DC ha portato al 
blocco della elezione dei pre
sidenti, con il tacito consenso 
di alcune forze politiche. 

Intanto, nonostante si ven
tili la formazione di . : una 
giunta con DC. PSI e PRI 
alla guida della amministra
zione, si parla per laN sesta 
volta di una riunione « a vuo
to». -

I comunisti continueranno 
ed intensificheranno la loro 
iniziativa di lotta nella città 
e nelle assemblee elettive per 
scongiurare lo scioglimento 
dei consigli comunali e cir
coscrizionali. per costringere 
le forze politiche alleate a 
dare al comune un interlocu
tore con il quale confrontarsi 
e per dare soluzioni positive 
ai gravi problemi che sono 
sul tappeto. • ,v. ,.../;• ; ... 

Franco Laezza 

nuove costruzioni, per un 
importo di " quarantatre mi
liardi e più, sono in corso di 
realizzazione a tutt'oggi pro
getti solo per otto • comuni, 
per un importo di poco più 
di sedici miliardi: per cui. a 
meno di un intervento mira
coloso, si perderebbero oltre 
ventisette miliardi per la 
mancata realizzazione degli 
altri venticinque programmi. 
E ci pare inutile sottolineare, 
a parte il discredito che ri
cadrebbe sull'istituto, il dan
no per la collettività, sia sot
to il profilo del lavoro sia 
sotto il profilo abitativo ». 

I consiglieri comunisti met
tono in evidenza nella lettera 
anche le responsabilità della 
Regione Campania «sia per 
un mancato controllo negli 
adempimenti dovuti all'istitu
to, sia.per non aver provve
duto all'erogazione dei fondi, 
pari al 3 per cento dell'intero 
s m m n n t Q r o Ar\\ r*—«#•*.•+• *»-— • 

primi interventi, con ciò ag
gravando le già precarie con
dizioni finanziarie dell'istitu
to ». 

Cucari e Niola hanno pertan
to chiesto la convocazione d* 
urgenza del consiglio d'ammi
nistrazione deU'IACP. Tra * i 
25 Comuni che rischiano di 
perdere i fondi per la casa ci 
sono paesi come Acerra (un 
miliardo e mezzo di stanzia
mento), Afragola (due miliar
di), Bacoli (un miliardo), Bo-
scotrecase (un miliardo). Bru-
sciano (un miliardo 330 mi
lioni), Caivano (un miliardo 
e. mezzo). Calvizzano (un mi
liardo), Casola (un miliardo), 
Giugliano (un miliardo). Gru
mo Nevano (1 miliardo 130 
milioni). Lettere (1 miliardo 
343 milioni), Marano (un mi
liardo). Monte di Precida (1 
miliardo e 340 milioni), Mu-
gnano (1 - miliardo 50 milio
ni), Poggiomarino (un miliar
do). Pompei (l miliardo 400 
milioni). S. Gennaro Vesuvia
no (1 miliardo), S. Agnello (1 
miliardo). S. Antonio Abate 
(1 miliardo e mezzo). Somma . 
Vesuviana (1 miliardo). Villa-
ricca (1 miliardo) .,._........_.,. 

Oggi si 
vota 

a Marina 
di 

Camerota 
SALERNO — Oggi a Ca
merota a due anni di di
tta nza dalle precedenti 
elezioni al torna a votare 
per eleggere II nuovo con-

' tiglio comunale. Partito 
aoclalltta e PSDI, com
ponenti dell'ammlnlttra-
zlone che ha portato il 
contiglio comunale allo 
tclogllmento, dividono con : 
la DC la responsabilità di 
aver ridotto 11 Comune di 
Camerota - in condizioni 
precarie e assai difficili 
aia sotto il profilo ammi-

. nlttratlvo che economico 
ad urbanistico. .," 
. In questi due anni II Co-

, mune è stato retto da un • 
- tlndaco socialista, l'àvvo-. 

cato Crocco. La sua con-
' celione amministrativa t i 
. è tempre riassunta in pra-
. tlca nel motto: « Il Co

mune tono lo ». Tutti gli 
atti dell'amministrazione, 
dalle concessioni del de- ' 

• manto agli atti • ammlnl-
, atrativl più Insignificanti 
tono passati in questi an
ni al vaglio del suo esclu
sivo Interesse. Il proble
ma del piano regolatore, 
péF cSciTIplu C'ètci uliò an
ni fa e c'è, Irrisolto, anche 
oggi. : 

Camerota, si sa bene, 
fa gola alla speculazione 
edilizia e al turismo da 
rapina., alle mujtinazlona- -
Il delle vacanze che nulla 
hanno a che fare con • lo 

. tviluppo della zona ». Di 
questo l'amministrazione 
comunale - di Camerota, 
impotente tul piano della 
programmazione come tu . 
quello dei problemi picco-

_li ma importanti della-co-. 
' munita locale non ha mal 
marciato: - mano libera, a 
crii vuole speculare e nes
sun provvedimento, cosi 
si può riassumere l'an
dazzo di questi anni. . 
v A quatto modo di fare I . 
comunisti che oggi chie
dono agli elettori fiducia 
e voti sulla base delle ini
ziative concrete e delle 
lotte compiute si tono op
posti con fermezza. Igie
ne, servizi sociali, turismo 
ed economia, protezione 
dell'ambiente sono i ca
valli di battaglia tu cui a 
Camerota il PCI i impe
gnato da tempo. ...-..-, : 

Il Pei chiede chiarezza sul futuro della fabbrica di Napoli 

Continuano le manovre 
la Cementir 

L'assemblea coi lavoratori del cementificio ha aperto la campagna dei comunisti sulle 
partecipazioni statali a Napoli e in Campania - I privati all'assalto del gruppo pubblico 

Chi vuole lo smantellamen
to dellav Cementir da Bagno
li? Una Vicenda, per molti 

-' aspetti slmile a quella che 
.-, interessò negli anni scorsi l'I-

talsider, si ripropone ora per 
il cementificio flegreo. Un 

. altro «pezzo» • dell'industria 
pubblica è dunque nella bu-

• fera. Se ne è discusso l'altra 
sera, nella sezione del PCI di 
Bagnoli, durante un'assem
blea indetta nel quadro della 
campagna sulle Partecipazio
ni statali che si svolgerà a 
Napoli e in Campania t ra ot
tobre e novembre, prima del
la conferenza nazionale di 
Genova: Il 7 per cento del
l'apparato industriale campa
no è- controllato dal capitale 

. pubblico; • le '• partecipazioni 

. statali dunque rappresentano 
un nodo vitale per lo svilup
po della nostra regione. 

Il PCI è impegnato a coin
volgere nella campagna sulle 
PP.SS. non solo gli operai, 
ma anche I tecnici, gli slessi 
dirigenti (ai quali verrà di
stribuito un questionario), i 
sindacali e ie forze sociali. 

• Un'occasione insomma — per 
dirla in breve — di dibattito 

... serio e approfondito. Non 
mancano tuttavia le difficoltà 
ad affrontare con un «taglio 
nuovo» l'argomento «parteci
pazioni statali». L'assemblea 
sulla Cementir. per esempio, 
pur affrontando la questione 
scottante del futuro dello 
stabilimento di Bagnoli, ha 

• scontato una ' partecipazione 
limitata ai soli comunisti, al 

•• gruppo più attivo di com
pagni della cellula.di fabbri

ca. .' • . - _ - • - . ' -
E' venuto cosi-a mancare 

" l'apporto di forze esterne, un 
contributo che invece si rèn
de necessario per vincere la 
battàglia in difesa della Ce
mentir. I pericoli per' il ce-

" mentificio sono di duplice 
natura: c'è il rischio che il 

' gruppo passi in mano ai pri
vati, e che lo stabilimento di 
Bagnoli perda la • funzione 
produttiva, trasformandosi in 
un deposito e ponendo cosi 
le premesse per lo smantel
lamento. : "" • - -'••'--•'• 

La situazione della Cemen-
- tir è stata «radiografata» dal 

compagno Ceiazzo, nella sua 
relazione. Il " dibattito, nel 

-quale sono intervenuti nume
rosi compagni, è stato con-

, eluso da Morra, della segre

teria regionale del PCI. 
Perchè i comunisti si op

pongono alla privatizzazione? 
Perchè la Cementir è l'unica 
azienda che opera nel settore 
del cemento, un settore che 
ha un'importanza di primo 
piano per il rilancio dell'edi
lizia e delle opere pubbliche. 
Attualmente ' il gruppo Ce
menti (in Campania oltre lo 
stabilimento di Bagnoli ce ne 
è anche un altro a Maddalo-
ni. in provincia-di Caserta) 
copre appena il 7 per cento 

del mercato nazionale. L'e
sclusione delle Partecipazioni 
statali UH questo campo, la
scerebbe mano libera ai pri
vati (innanzitutto il gruppo 
Pesenti) che conquisterebbe
ro finalmente il monopolio 
del cemento. : 

Il PCI opponendosi alle 
mire dei privati, chiede tut
tavia che la Cementir passi 
sotto il controllo dell'italstat, 
il gruppo pubblico che opera 
in edilizia. Attualmente, infat
ti. c'è una situazione anomala 

dipendendo la Cementir dalla 
Finsider, la finanziaria del 
settore siderurgico. Morra ha 
detto che lo stabilimento di 
Bagnoli ha bisogno di pro
fonde innovazioni tecnologi
che, altrimenti è destinato a 
trasformarsi in un deposito. 

Una prima proposta • ri
guarda la produzione di pre
fabbricati. «Non dimenti
chiamo — ha concluso Morra 
— che c'è ancora chi vuole 
cacciare le industrie da Ba
gnoli». 

Ancora sull'incontro tra Alfa e Regione 

« Ingegnere Innocènti, un consiglio, 
ginn {Jjg fetta 3 £6?t! 
L'altro ieri, a proposito dei-

rincontro tenutosi alla Re
gione ' tra • il vicepresidente 
dell'Alfa Romeo, ingegner 
Corrado Innocenti, e la giun
ta regionale» presenti i con
siglieri di vari gruppi e for
ze sindacali ed imprenditoria
li," l'Unità ' commentava la 
decisione di 'De Feo di esclu
dere i giornalisti dall'incontro 
stesso con-la frase lapidaria, 
ma acuta: «Evidentemente 
alla giunta regionale non pia
ce dar spettacolo». 
:* Lo « spettacolo » cui abbia
mo potuto assistere, invero, 
non è stato dei più decorosi e 
proponiamo perciò di apprez
zare sinceramente questo re
siduo di pudore da parte del
la giunta. Cosa si è visto in
fatti? Da una parte un'azien
da che illustra un piano de
cennale. per altro largamen
te noto almeno a chi dell'Al
fa non se .ne ricorda solo 
quando arrivano nuovi posti 
di-lavoro, e che si è dimo
strata disponibile ad un rap
porto ed a un confronto con 
il governo della Regione nel
l a - q u a l e . Intende insediare 
alcune parti dì questo piano, 
per esaminare 1 problemi ad 
esso connessi (localizzazioni, 

infrastrutture). Insomma un* 
azienda che chiede alla Re
gione. quali siano i-suoi pro
grammi su queste cose.-

• • Dall'altra parte ' un- sinda
cato che chiede alla''? Regio
ne di prevedere per tempo 
anche gli interventi connessi 
alle questioni, del mercato del 
lavoro, dei trasporti, delle ca
se, eccetera. In una parola 
entrambi — azienda e sin
dacato — ognuno da un ver
sante. chiedevano alla Re
gione ; di «programmare». 
Era chiaro che di fronte ad 
una simile richiesta (che del 
resto è la stessa che ogni 
giorno facciamo noi comuni
sti) la giunta regionale non 
poteva che dare spettacolo e 
che spettacolo! 

Vediamone gli atti princi
pali. 
Q Sulle localizzazioni: « Ab-

- biamo le opzioni Cascet-
ta del 1974 » ripeteva De Feo. 
« Siamo tutt i d'accordo per le 
zone interne» rincarava 11 
segretario regionale de. Cle
mente. Che è un po' come 
dire: «andremo avanti esat
tamente come siamo andati 
avanti finora! ». 

Certo è che se queste le 
chiamano . scelte,. l'Alfa Ro

meo si sentirà autorizzata a 
decidere - (le « zone interne » 
sono, infatti tanta parte del 
territorio regionale), e con
tinuerà la manovra già in 
atto da tempo del notabili di 
questa . o quella* parte della 
Regione che strumentalizza
no senza scrupolo le attese 
e le speranze -delle popola
zioni. campane..-. .••.•'-». -
O Sulle infrastrutture: «Stia

mo, pensando al piano dei 
trasporti, al piano delle case. 
al piano per il reclutamento 
e l'addestramento. della ma
nodopera» giuravano gli as-

"sessori,".senza essere in gra-
do di dire-còse, précise. Ha 
detto bene 11 compagno Arne
se : in quella ' riunione. Le 
giùnte, regionali della Cam
pania sembrano sempre «sul 
punto di fare»: «starmo pre
vedendo, - stanno studiando. 
stanno per programmare ». 
Poi, - Inevitabilmente, si di
straggono. :-i . ; « - ••--. . !• 

C'è solo da augurarsi cheL 
l'ingegnere Innocenti, dato. 
che non li conosce bene, non-; 
li abbia presi sul sèrto. que-'> 
sti programmatori « in itine
re». - —: - - --; •-—••_-•. - : 

Monica Taverninl 

PICCOLA CRONACA 
Oggi domenica 19 ottobre 

1980. Onomastico Isacco- (do
mani Irene), v 

N O Z Z E D'ORO . 
Il compagno Tommaso Vai-

ro e Vincenza Ruggiano fe
steggiano le nozze d'oro. 
Giungano loro gli auguri di 
tutti i compagni della sezio
ne Avvocata e della redazio
ne dell'Unità. 
L U T T I 

E" deceduto il compagno 
Antonio Savarese. Ai fami
liari giungano le più senti
te condoglianze dei compa
gni di Marianella e della re
dazione dell'Unità. 

» • • 
E' morto il compagno Um

berto Del Buono. A tutti i 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE " -,-
OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
'' Terapìa entità»© 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolora - Reumatismi - Sciatiche 

Nevralgie Dolori articolari 
Core dimagranti 

\ - Cellulite - Otosita 
Metodo raeayen Vari ffajkl 

Napoli • Tel. 220.492 2S4.95Q 
Via Alessandro Feerie. 32 

congiunti giungano le condo
glianze della sezione del PCI 
di Marianella e della reda
zione dell'Unità. •-•••• 

CULLE 
E' nato Roberto Baldo. Al

la mamma Antonietta Ca
staldo ed al padre compa
gno Baldo giungano gli au
guri dei compagni della se
zione del PCI di Afragola e 
della redazione dell'Unità. 

* * • - -
E' nata Marianna, secon

dogenita dei compagni Rosa
ria Morra e Antonio Fac-
ciuto. Ai genitori, a Marian
na ed alla sorellina Flora 
giungano i più sentiti augu
ri dei comunisti della SEBN 
e della redazione de « l'U
nità ». 

F A R M A C I E D I T U R N O 
DAL 18 AL 24 OTTOBRE 

- Chlaì*: Riviera di Chiaia* 77; via 
Mergtllina 148; via Carducci 2 1 . 
Centro: via Roma 348 . Mercato -
Pendino: p.zza Garibaldi 1 1 . Avvo
cata: piazza Dante 7 1 . S. Lorenzo -
Vicaria: via Carbonara 83; piazza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa
nova 30; corso Garibaldi 218. Stel
la: via Foria 2 0 1 ; via Materdei 72 . 
Poejioreael: Staz. Centrale corso A. 
Lucci 5. Colli Amìneì: Colli Ami-
neì 249. Vomero - Arenella: via 

. M. Pisciceli; 138; via D. Fontana 
37; via Merl-ani. 33. FoOriarotta* 
piazza " M. Colonna 3 1 . Secondi-

gitano: corso Secondigliano 174. 
Soccavo: via Paolo' Grimaldi 76 . 
Bagnoli: via L. Siila 65. Posillipo: 
via Petrarca 173. Pianura: via Pro
vinciale 18. Chiàiano - Marianella -
Piscinola: via Napoli 46 - Piscinola. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
TURNO DEL 19 OTT. 1980 

Zona Chiaia - Riviera: via de! 
Mille 2 1 ; cso Vit i . Emanuele 733 . 
Posillipo: via Petrarca 173. Porto -
Mercato: corso Umberto - 98; via 

' Lavinaio 1 6 1 . S. Ferdinando - S. 
Giuseppe - Montecalvario: via Ro
ma 252; via Roma 404; p.zza Nilo 
2. Avvocata: via Ventaglieri - 1 3 . 
S. Lorenzo: via Settembrini 108. 
Vicaria: corso Garibaldi 103; p.zza 
Mura- Greche 14; via Maddalena 
alla Annunziata 24. Stella* p.zza 

Cavour 174. S.C. Arena: 55. Giov. 
e Paolo 143. Colli Amine): via 
Lieto Parco Giuliani 12; via S. 
Antonio a Capodimonte 15. Vome
ro - Arenella- via Morghen 167; 
via Belvedere 6; via M. Pisciceli! 
138; via Pigna 175; via G. Jan-
nelli 344. Fuorigrotta: via Consal
vo 105; via Cavalleggeri Aosta 58 . 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. Ba
sitoli: Campi FJegrei. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poojioreale: p.zza Lo 
Bianco 5. S. Giov. a Tedu corso 
S. Giovanni 480 . Barra: p.zza De 
Franchis 36. Miano - Secondigliano: 
via Maino 177; via Caserta al Bra
vo 124; viale dei Pianeti 9 . Soc
cavo: trav. Privata Cinzia 7; vìa 
Piave 209. Chialano - Marianella -
Piscinola* p.zza Municipio 1 - Pi
scinola-

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI • 

Crioterapìa delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica. dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Par informailonl .tallonar» al nummi as&Sil • 

A SCUOLA CO 
compra una SIMCA1100 e alle 
spese scolastiche dei tuoi ragazzi 
penseremo noi ! 

-•'J . - . . ; . t 

- V • t . * 

da £.4.395.0000^} 
• i i c o ' i u i » . • e t • • « i t i • • t o a t i n i 

TALBOT 
NAPOLI - VIA PIETRO TESTI 118 (LA LOGGCTTA>TEL 6 1 0 2 3 3 P B X 
VIA PAftTENOPE. 1**22 - TEL 4 0 7 3 1 7 - 4 1 8 2 6 0 
VIA 01OCIE21AM0. 204-206 - .TEL. 635601 

NUOVA FORD ESCORI 
nOWUAtON NOI!... 

11 versioni con 3-5 porte. 
Motori 1100-1300-1600 ce. 
Prezzi a partire da L. 5.472.900 chiavi in mano. 

Anticipo minimo L 800.000 
1* rata a 60 giorni. 

Rateazioni fino a 48 mesi. 

Organizzatone Ford per Napoli e Provincia: 
NAPOLI OVEST: NAPOLI EST: 

s v A i [*%***•: 
SEDE Via Versero, 17-TeL6m22 PBX 
ESPOSIZIONE: Vìa Pìedigrotta. 31 -Tel669681/663811 
MOTORAMA: Viale Kennedy. 289-TeL 610295 

TORRE DEL 

Largo S. Maria del Pianto, 39 -Tel. 7803231-7801779 
(Tangenziale Doganella). • DIREZIONE VENDITA.-

Corso VitLEtaanueeav28-TaL 8814361 

arredamenti 
tappeti ?erfiiaiù 


